
1. Le scoperte astronomiche di 
Galileo Galilei (1564-1642)



2. Il Sidereus Nuncius

● Galileo osservò 
il cielo da 
Padova.

● Il libro fu scritto 
in latino 
pubblicato nel 
1610 e dedicato 
a Cosimo II de' 
Medici.



3. La dedica a Cosimo II de' Medici
● Durante la Controriforma e il Concilio di Trento 

fu pubblicato l'Indice dei libri proibiti (1559) e 
istituita la Congregazione dell'indice.



4. Introduzione 
al libro

● Nelle prime 
pagine Galileo 
elenca le 
osservazioni più 
importanti 
effettuate con il 
cannocchiale.



5. L'occhiale

● Galileo spiega come ha 
costruito il 
cannocchiale e quali 
sono le sue 
caratteristiche.



6. La Luna

● La luna non è 
un corpo 
perfetto con la 
superficie 
perfettamente 
liscia.



7. La luna al telescopio
● I crateri e i rilievi diventano visibili in prossimità 

del terminatore. 



8. I pianeti

● I pianeti appaiono 
come dischetti.

● Le stelle 
mantengono lo 
stesso aspetto anche 
al telescopio, ma 
appaiono più 
luminose e se ne 
vedono molte di 
più.



9. La cintura di Orione

● Non è 
costituita da 
sole tre stelle. 

● Se ne vedono 
al telescopio 
molte di più.



10. Le Pleiadi

● A occhio 
nudo si 
vedono sei o 
sette stelle.

● Con il 
telescopio se 
ne vedono 
circa 
quaranta



11. Via Lattea
● La via lattea è formata da stelle



12. Le nebulose

● Anche le 
nebulose di 
Orione e del 
Presepe sono 
costituite da un 
gran numero di 
stelle.



13. I satelliti di Giove

● La scoperta più 
importante: 
Giove con le 
sue lune 
costituisce un 
sistema solare 
in miniatura.



14. Gli astri 
medicei

● Galileo 
riporta i 
risultati di 
due mesi di 
accurate 
osservazioni 
di Giove e 
dei pianeti 
medicei.



15. I periodi dei satelliti di Giove

● Nel Sidereus 
Nuncius 
Galileo stima 
solamente il 
periodo del 
satellite più 
esterno.



16. Il moto dei satelliti nel Dialogo

● Nella seconda 
giornata del 
Dialogo dei 
massimi sistemi 
Galileo fornisce 
una stima dei 
periodi dei 
satelliti di 
Giove. 



17. Clea Project

● Un programma 
didattico 
realizzato 
dall'Università di 
Gettysburg per la 
determinazione 
dei periodi dei 
satelliti di Giove.
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